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In tona pa t̂ta, sotto la Srma t̂Ì8*^<î  
Comniilnt?, Necrologia, Dichìusiiooi g 

Bingnilamenti Cent. tS 
pw Hnu. 

In qnaf b paxliia • 18 
Par pH iounlbnt ptaud da eonnaitali 

SI Tondo ail'EdlwIiij f|lla cattolari» Bar-
dasco a proiMO { prinalpalf tabaoaat. 
Uà numero arretralo C;|il̂ »iml IO- [ 

Oonto bortente oou.lit foste-
xltiSim 

.Ì(^}iA, li luglio. 
Duaqna ,oggl la Camara, riu.ulta io 

Comstato ŝooretO) hî . prsso ana delibe­
razione per'la,qnale laala oostrnita in 
fratta dall'ingegnero Comotto oel oortila 
di'Monteoitorio e.ahe {adatta ventiquattro 
«poi (t provvisoria, oedurà il. posto< a 
na' aula nuova, di cai hi traaoiato. il 
prageUo uu taonioo,. ohe ss anche. ès-
ter.e'.ua artista, il Gàldeciai, autore pura 
.del progetto, ora..io lenta «seauzioaa, 
d l̂ Palatzo di Oiuatiza. 

Qooi.al BsoipJk SofiineotB dal.proYri-
isocio B, ai j;r<^v4dsr&' anoba « una la-
gìelailone migUore. 

PerclfèTt mi sino persuaso ohe è pro­
prio oosi — iil̂ oun' mali del parlamenta­
rismo in Italia dipendono anoha dal luogo 
ove 1 rappreseotantì del popolo si riunt-

,fJB0OflO. 
L'ttala ajltuala potrebbe w e r e qna-

laoqua oosa: una piazza, un meroato, 
Qua, s,las.ioo« ferroviaria, nna^aala' per 
«oii9e;rti popolari, no .giuoco del pal­
lone; tutto,'fuorché .un. luogo, adatto 

.per la risnlòaa di aoa soleana asiam-
blea.politloa. 

Celati), per la rapidilA dalla aHnaezìooe 
a daila,.«séouzioue, poti assero un capo-
l.ayoro^ ma quell'IgDabile pasticcio di le­
gno e cartapesta, tutto falso, tutto tea­
trale, B3n^a^roalti e senza'solidità, inon 
può Ispirare a opae seria né a pensieri 
raccolti e gravi. Alla mneat^ e alla 
.calma del Senato, ooferiaica certo an­
oha l'aula deoorosa, armoDioa, ricca, 

. solida, 

* 
• • « 

Questo, tuttavia, sono impreisioni ar-
.(ilticho, .aliai quali — si può osservare 
— apio una piccola parte dei depurati 

i.può.'ASsera acoessibile. 
tl»-<vi 4000 dalia goosIderazidDi pra-

tieiba- evidenti. 
' Sf prima dibatto, l'attuale aitila ètroppo 

'.grande.' 
. ,0r«,.;mentrersi parte dal presupposto 
-,el)e le discustioni' debbsaò illamtoal<e 
l'oasamblea, gli.oratori — silvo pbohi 
che la natura ha privilegiaiti 'per i poi-

,in90i « la. sorde vocali —non rieuona 
a'fjtns) .eeutira: ottcnta discorsi su canto 

:PPtreilt̂ erif',an9))ejnOn esasrepcoDDncìSati, 
ohe tanto nesaiinb li sente. E'hon ar-
riyDBo,.neppura alia tribnos di'istampa, 
dove aEsolutsoieate ij resoconto lèsaia-

. pra na tqirwolo di . intuito, di iiuoea 
volo;ità e di..^ inasattoziEa. 

Sé =ri8rW *"'&o^àut8ra^o!e, ohe 
valga la péna di stare,a sentire, i de­
ttatati' si tfiiiifsrìsoano attorno al banco 
déii'dratAra, lÈ'.piedi, affpllati, e la scena 
phre''quella del oayad'éifti ' ohe spiega 
Bulla'piàzza'del villiìgglo la miracolosa 
v ì M ^el'^sàoi yileoi&ci. 

Hàtaàtu, in-qSdila vastità, disadorna, 
nbsààno'.ae'nte'i d'ovari, anche ,enCéruj, 
dHll'à'aifà'potiìzióne : 'non si ha'li'idea 1̂ 
essera io uo luogo ohiusd, in un aito 
dove.ai debbano osseitvafe'leìilr^óf^^ella 

(lUiooa'creanza: oiaìouno si sente oò'al 
parso !e<inosservato, che, mentre gli'altri 
di9Cotooo,-pBÒ!CÌariaFe,scrivere,'daraiira, 

.-passeggiare; a'sembraImeravigiiOso ohe 
noa!si'.possa'«dcendereiIr'-plpà, fàèa'la 
pantits, 0 bere mazzo litro. 

In un locala più piccolo e più rao-
1 oocniQ, non pure del presidente, ma 
dei oolleghi. a del pubbi.on, pote38e,^ffer-
rarà in un p'ùnió'tutt'o lo'spettfilvolo dei-
l'aisemblea, dove,anche il d9Ò'jrp,djella 
fdrma inoaféss*'Vis^^Uò e ^ è w à n z » , 
uoo'si avrebbe la feno'men'ale disatten-

'zlone, il riimoro vergognoso, la ineducata 
irresponsabilità di ulia'fullt io piazza, 
otienaara1te{iizsano«molt'e ^sedute dblla 
'GamfFB'iialiaDB-

«A.p»Pv#.,a«ftr%». 4'iftvproo, ,qé.«pntir 
lara vd.-sstate, e auoiita il >maleisava'ft>i«o 
Bgisca^augli .umori 'dell'assemblea. 

../R»Jr,i9*'^'i%>,PW im?lt8 ;i>Ujift'ragioiii, 
idRè«tiè/ilo SQWlieiont iioil»liate del bilaa-
oio vietano"di^reltllìizaM il'bgitb'dél-

_i;op.;p?lSM,':èuy,-vBi^s;;'(;rviiiìi;'ei;'aifer-
'tfjlìsjS' l'n"=Ro(n'B,' fr'a" )p ,̂ Uf8„,gf.n'o4iP«e 
" -"" pnbbiiobe, anche oon uo ' 

Gli scioperi agrari 
L') ultime uotizis rsoana sha l'agita-

zioue nel ferrarese e l̂ el bolognese va 
acquietandosi, e che fra sóioperanti e 
proprietitt'i SODO iiitMrvenuti o ai stanno 
trattando equi oomponimeoti. 

r T - . I 1.1 j i l i i n , i . i ( . . Il 

Gravi notizie dall'Africa, 
La !Dl!ì!loD6 KerazÉi Mita. 

Mandano da Home, 11, al'5«co/o XÌX: 
« Mi risulta da fonte inescapibil» ohe 

11 aoverno ha ricevuto stamads un' di­
spaccio da Ziti», in cui ai aonuDcla che 
il maggiore Nerazziiiì, di ritorno dallo 
Scioa, gittilgerà iqilanta prima colà e 
s'imbarcherà a bjrdo la r. oavo Seba­
stiano Venitro. 

,l^m'fnfiiim\'ìiiOi ; di'.ilorrvl ittU^riuri 
particolari,in, proposito, posso. I o i'om 

ìbHi^i<«>!i mm iii^siiiii^Àlidéiivbii^-
glure êrâ zJDJ è oompletaineote fallila; 
che li'on gli fa pok'sioila accordarsi ool 
Negus Menellk né circa Tiodbnaltà per 
i prigionieri, né intorno alia delimlta-
'ziooa'dei oonSai. 

A ciò si deve II suo inaspettato e 
affrettato' ritorno. 

Di fronte alla'(pravità di queste noti­
zie, oggi ai tanna Cousiglio dei ministri : 
altri ÓoDèigli si terraneo domani e nei 
giorni seguenti, per stabilire uda linea 
di oondotta, quantunque, 0ao all'arrivo 
in Italia del làaggiore Nérazzioi, oessnua 
delibsradone deSaitiva' sia possìbile. 
.' Stasera a'~'Montecitorio questa nuova 

'f^se, io'cui è entrata la queetippe atri-
cràoa, era commeotatissima, e prob'abil-
meote,'prima dello vacanze, qualche In­
terpellanza sarà presentata ai Qoveroo». 

LEÓNTIEFF GOVEBMATORE 
Paikgi '12 — SI ha da Qibiiti che 

Meneiik nominò L^ootieff governatore 
geoerala ''delie vaste e 'fioche regiani 
dhiamate proviaile' éJiuatcìriali -dair'A-
bissinia, Leoit\eS ritorna iion la mis-
ainne, 'latore di'ritgali per lo'CzUr e il 

''Sultano. 

IN O R Ì E N T B 
U n <« uttlnantuiu », 

Pietroburgo 12 — Il NovoMi asji-
cura elle l'Inghilterra é pijrfetlameóte 
d'aoqordo con le altre Poleazi, nel vo 
lere' c)^ la Turchia si \>rrenda alle oon-
dizioaì di,ipaoe proposte dalia Potenze. 
ADZI «i attribuisce all'logjiilterra la 
proposta di inviare ai Governo ottomaào 
un ultimMlum intimandogli lo igombero 
d^lli. X,e34.^lia. e minacciando, io caso 
di oppqsizioue, una idimostrazioae >navale, 
ohe potrebbe anche essere un bloocoai 
Dardaqejli. 

Neaisikno' e o n t r o ' it^ ' T U r e U t i ^ > 
LonS'a 12 — Il Bail^ Gi'ònicle lia 

da Atene: « Nasàuoa Potenza é disposta 
a prendere misure ooòfcitìve contro la 
Turchi >. 

A u c o r a u e c a u n a r i s p o s t a . 
Roma 12 — La'Porta non ha anoofa 

dato albuna ' risposta alla nota ultima 
degli ambasciatori, benché questa fosse 
redatti» io termini'èoergici a recisi. 

A PROPOSITO DEL VIÀGGIO 
dei srisciiie Mi&aciiii 

? W'PA^i^tà'ddid' 6tóiMBaleV^ra 
propho uha"néììe^aità',' ììd^' sólo pratica 
ma ànòhe ipo|itioii, provvedere almeno 
nna gédo'^ii^i'prodria alla Camera, den­
tro' lo stèssa pàfazzo di Montecitorio. 

Non é una soluzloDa grandiosa, ma é 
una buona aold^ioae. ' ' 

AfntAta. la-.SBla) il paese dovrebbe poi 
,peneare„. a.aiUtare gli uomini.' ' 

La pretesa malattia detta prin­
cipessa di Bulgaria —L'in­
trigo perchè non si repassQ a 
Soma col consorte — L'eis-
duca di Parma e il Vaticano 
—• L'ex-duca contro Mtalia 
— Le sue dimostrazioni con­
tro l'unità d'Italia — La 
rottura fra Ferdinando e il 
Valicano — La sua scena 
col Papa — Oli scopi del 
viaggio a Roma. 
Scrivono da Vienna : 
«Li protesa malattia della priuoi-

pessa Maria Lu ŝa di Bulgaria, figlia 
dall'antico duca Parma, non le impedì-
'sce di raparsi, méntre il oonsortp viag­
gia alla volta di ' Roma, da'jPa'rigi in 
Ungheria a raggiungervi i figliuoli, che 

•sano in cura climaiici sulle dlontilgae 
magiare. 

Ècco una malattia, che non ò ìdquia-
iantei par nessuno, malgrado i dispàodi 

u'ffluioai ch'I pretendono nHMere la prin-
cipeisi nìSieX siiriireute. Olii siiflre p'ìr 
davvero non può con questo po' pò' di 
caniools, cacciarsi in trbnn, in pii're 
questo trHno il comodo e rapidissimo 
'espresso d'Oriento, per una gita da Pa­
rigi ti Budepast, a piî  iu là ancora. Ma 
tali < malattie » dei prinoipi clericali 
e ohe belino o l Vaticano.sttetti rap-
poi'ti, non sono nuovo ogni volta che 
dotrabbero muoversi aHi volta della 
capitale d'Itnlis. 

In questo càeo -— nel caso cioè del-
l'stlseaza dal Quirinale della òooaorta 
del prtnoipe Ferdinando di Bulgaria — 
oessoo italiano deve irritarsi né pro­
testare troppo ulto, visto oh.) la intan­
gibilità'di Roma italiana non può essere 
oSeàa né intaccata dalla famiglia dei-
i'i-z duca di Parma. 

Roberto di Borbone — il padre cleri-
oaiisaimo della oierioale principessa di 
Bulgaria — non ha mai rinunoiato ai 
proprii pretesi < diritti .sovrani*. Nella 
sua magnifica villatidiiSch'vaiizan, dove 
agli vive buona parta dsiiranno in mezzo 
ai più famigerati geduili d'Austria, egli 
ha fatto sovente! protetto dall'ombra di 
quei boschi, delle iaadcanti :diaio3tra-
zioncelie legittimiste. Ha spesso decorala 
la villa con bap^diarciĵ ff̂ ŝnei-, np ha 
fatto esporre in paese, facendosi riverire 
come un'Altezza Reale autentica con 
fuocbi .artificiali e stepami di ire'gnante 
a cento, metri dal livella dal mare. 

Quando l'fx duca — ch'é carico di fi­
gliuoli ~ ai recò a Sofia a visitare la llgl>a 
sposaa Ferdiuaudo di Bulgaria — clerica-
lissimo egli pure, essendo stato allievo dei 
gesuiti di Vienna — si fece farà pomposa 
acoogiionze e passò sotto a degli archi 
decorati coi colori dello sprofondato 
ducato di iParma.. Gigli — l ' e x duca — 
ebbe la (accia tosta di distribuire a de­
stra a a sinistra dacoraaioni parmensi 

-con tanto/di diploma a di firma sovrana. 
Il mondo intero risa di tali buffonata a 
la diplomazia italiana protealò una volta 
,a Sofia solamente per la «focma», La 
uait4 italiana può anohe sopportare se­
renamente le decorazioni dell'ex-duiia 
di Parma, 

Questi è dunque un nem-oo d'Italia, 
e doppiamente. E' nemico d'Italia per 
la sua unità ed é uno dei più ener­
gici e dei maggiormente ogitantiai pa­
ladini dai movimento papista, obiedeote 
la reintegrazione del potare temporale. I 

L'ex duca é iii parpsi}ue;M'i(aipni fi­
gliali cui Vaticano. Alla Nunziatura, '. 
qui a Vieun-i, egli è uno dsi visitatori 
p.ù assidui. H! tutte le volte che aa ne va ' 
dal colloquio cui Nunzin, si fu benedire 
0 chiede una banedizione nuova dal 
Papa, al punto che i mousigoori ne sono 
seocati. 

Or dunque nessun dubbio é permesso 
che la decisione della principessa di 
Bulgaria di non seguire a Roma il ma­
rito è dovuta alla doppia ioflaenza del 
padre e del Valicano, Il padre < pro­
testa» cosi ridicolmente ontro l'unità 
itjilit^na, a il Vaticano contro Roma- ca-
pitale d'Italia. 

In altri teuipi e io altra occasioni, 
neppure Ferdinando di Bulgaria,, l'antioo 
.ufficiale austr.aco, allievo del seminario, 
avrebbe mai pensato a presentarsi ospite 
ufficiale al Quirinale. 

Ma i tempi sou mut^t', e il passaggio 
dei piocolo Boris, l'erede del trona bul-

-gaSo,''àlla''-T6'rle' ótt'odoasa; ' pSf- .VAl̂ ntà 
'diillu Cz'ir, hi reso piiaaib!l'a,'aiiàt'nliVà-
'^àle, a un fx'-paladìno della chiesa, di 
recarsi a Roma, ospite del Re, ieozt 
andtir'e \n Vaticano. 

Tutti" rrotirdano il fatto claraotosd. La 
Bulgaria, con Stambulov, fida alleata 
dell'Austria, volle improwisamenta^oan-
giar politica e tornare alla Russia. 

L'unzione ortodossa del piccolo Boris 
fu condizione posta dallo Czar Niòola 
II per perdonare alla figlia traviata e 
riaprirle le braccia. Malgrado gli urli di 
indignazione dell'ex duca Roberto di 
Parma, i pianti a le grida dalla oonsorta, 
il prinoipe Ferdinando, ohe vian Chia­
mata oggi l'apostata, comandò' è'compi 
il sacrificio religigao dal figlio. 

Oggi i'areda del' trono b.qigaro ò un 
ortodossa 'alla'Vussa e gode'della prote­
zione 'dello 'Czar, che fu suo padrino 
alla unzione. Il mbndo ' clericale 'aodò 
sossopra. La Principessa voleva sepa­
rarsi dal manto e abbandonò Sofia, ri-

'oovej'aDdosi fra le sottane nere dell^ 
villd'cli Schwarzan; il Vaticano mioacolò 
la scomunica al C'iburgo audace chî  a-

I
veva osato .sfidarlo. 

Fu allora che il Principe di Bulgaria 
oon uu aiutante di oampo e avvolto nel 

mistero non sempre profondo dnll'ìncv 
gnitu, si'rocò a Roma, presentandosi a 
sera tarda In Vaticano per avere II per­
dono del Papn. Non appena alla pre­
senza di L'ione XllI, gli si buttò ai piedi, 
invocandone clemenza. Ma II Papa, fat­
tigli i p'ù amari rimproveri, lo congedò 
brusiìamente, E Ferdinando fu visto uscire 
dal Vaticano smorto e lagrimoso. 'In 
(juella occasione, molti osservarono ohe 
il Principe di Bulgaria, andando a fioma, 
sia pura In jnpogoito, aveva oommeasa 
una grav.i m'ancanza col non essersi 
fatto vivo io nessun modo in Quirinale, 
li!' per questo ch'egli vuol riparare oggi 
a tale mancanza, presentandosi a Roma 
io visita ufficiala del Re. 

Ferdinando sta compiendo cosi il suo 
giro presso le Corti europee per̂  gua­
dagnare gli animi, dei sovrani alla sua 
idea di dichiarare ' presto indipendente 
la Bulgaria dal vassallnggio turco e di 
incoronarsi Re bulgaro. Non poteva a 
meno di redarsi anche a Roma., I suoi 
ratl|)arti ool Vatio^no sono oompletàmadte 
rotti, e, aa non lo colse la 8Comunioa,,lo 
deve alla grande infiuenza dell'ex-.duoa 
Roberta il quale supplicò il Papi di non 
saoihttoical'è suo genero, poiché, altri­
menti sua figlia non avrebbe assoluta­
mente acconsentito' più a ritornare a 

^ ivera con un dannato». 

Il caldo negli Stati Uniti 
Nuova York 18 — in causa del 

cildo ocoeaaivo, negli Stati Uniti sono 
alate colpile da insolazione circa î a mi­
gliaio di persone. Dal primo luglio in 
poi si verincaroiio 350 decessi per in­
solazione. In molte oittà la mortalità é 
Bumantata straordinariamente. 

CALEIDJ?CÓ?!?~ 
Grooaohe friulane. 
Luglio (1S39). Fra molti Civldaleii ed aiiri 

.TrittUtni SI r> pa'1-.e la preieuu del Patrlaro 
-'Boriando. 

X 
Un penstgro al 'giorno. 

• ̂  Può darsi ohe gli anui arrgohino dell'espe­
rienza, ma non arreoauo e»i forte anche dei 
pregiudìzi ? 

X 
Coguizioal utili. 

. Fido.iti:>i dei dori- , ^ 
' Por'' iiirithilgsrir, 'l'fratelli'Sga'r'avàH ,'u<aiio oca 

auooeBSo una docosioog -di'l cKilo^,'di'legno 
quaaaio meaoolaU a gr. 175 di tapone verde 
poLtauoo, hlto bollire iu IO o i2 litri di acqua. 
Si appiioa eoa apruaute colla aolita pompette. 

La aSnge. Monoforbo. 
ST V 

Spiegazione del logogrifo preoadeuto. 
ROIMA — OREMA — TERAMO - MERCATO. 

X 
Per Snire. 
In Tribunale. 
— Imputato... voi avete baatonata- vostra suo­

cera... 
— E' vero; ma qaella donna ha una lingua 

maledetta, ohe farebbe perdere la calma a obl-
nnqco. 

— Sarà beniaaimo, ma 11 Tribunale non può 
ammettere ohe una donna aia bsatonatai'a quel 
modo 1 

— Si vede ohe il Tribunale non ha anoooial 
Penna e Forbice. 

(Di ijuà S'dHà del lu^ri) 

AL. COL. C1BNT1L.E (*) 
(m. !!077). 

Dalla Stazione per la Oacuia, dova 
.eravamo arrivati alla ore 18 di sabato 
12 giugno, proseguimmo iu vettura per 
Toimezzo, a da qui, poi che ci fu ser­
vito uu modesto e sollecito pranzetto, 
ripartimmo con io stesso mazzo, un po' 
migliorati, per Ovaro, luogo destinata 
ai non ancora mentati riposi. Fu bello 
oltre ogni dire il trsgicto dal capol'uogo 
della Oarnia ud Ovtiro, sia per la qua­
lità dei luoghi, sia per la oondizioni del 
tempo, sia per l'ora, che da vespertina 
si fece man mano notturna, sempre però 
rallegrata da uno splendido sereno e pro-

' (*j Dalla cronaca In alto della So­
cie/a alpina friulana togliamo questa 
bella relazione di una gita ufftaiale 
alla quale parteciparono i soci signori 
Camavitlo, Ferrucci, doit. Manzini. 
Nadigh, Pico e Seppenhofer. Mentre 
quaggiù siamo cotti lentamente da un 
sole tropicale^ ascendiamo almeno in 
ispirilo sulle vette eccelse ove spirano 
perpetue le fresche brezze e il piede 
calca le nevi immacolate, (li rinfre­
scheremo idealmente. 

fumata da mille grate fragranza di bo­
schi e di prati. La profonda paca,di 
quel paesaggio, andava assumendo^ .̂sqa-
pre a<8ggiore solennità ; e la \Bce lupare, 
alterando oapricoiosamepte le forme dei 
corpi, proiettai}do ombre inoarte e fan­
tastiche, rifrangendosi con mille guizzi 
argentei nell'acqua dal'Dogano, avrebbe 
suscitata ammirazione e raoooglimenta 

.anche nell'animo più rozzo ed ottuso del 
mondo. Ogni qual tratto poi fnooatra-
vamo gante - - In maggioranza donna — 
che, parte su o.arrl, parte anohe a piedi, 
andava al Santuario di Qemona,; per . 
sciogliere un voto o per ohiedoro una 
grazia al Santo Taumaturgo padovano. 

Ad Ovaro ol aspettava il cortese al­
bergatore signor Pittini ohe ci forni 
buoni letti per le pochSjOre di riposo 
prestabilite dal programma. 

Alla tra del domani eravamo In piedi 
0(1 alla tre e mezzo partimmo,'àalutandu 
l'aurora bellissima d'un, giarna ohe f&-

, cilmonte prevedevaei splendida. E man-
' tre gli uccelli con . ̂ anto trilli diversi 
annunoiavansi tra loro la sveglia, noi 
oomiociamino a salirà la facilo .strada 
ohe motta a Lnint eî  .a, :Mione, terre 
oha degnamente pceparavansi a feittag-
giare certa lor sagra, cadente In quel 
giorno. 

Un antico soldato di cavallsria Sas­
sone era la nostra guida improvvisata, 
ed una pertica — ch'agli custodiva, ohi 
sa perché, oon religiosa ourî  — era 
l'unica insegna del suo ufficio. Appena 
fuori dai paese — erano le 4 . 3 0 — il 
brav'uomo ricevette un'incombenza da 
due ooniugi, oha in mazzo ad un prato 
spiavano attentamente le malghe del|a 
montagna : un loro gregge di ^pre s'era 
smagrita nella notte ed essi pregavano 
il nostro duce di avvertirli ove oammiu 
facendo gli avvenisse di rintracaiarlo. 

In breve, proseguendo la via, eravamo 
giunti alla ghiaie del rio Miozzs, obo 
precipitando dalle alte giogaie del monte, 
raccoglie lungo la ripida discesa le soaree 
acque di quell'Insenatura e le, porta 
vqrsa la valla, per un più lento, denli-
vio, à qualche piccola sagheri.a o mo­
lino, prima di riif^^sarle,. ,p,ù giù, nei 
D-gano. Salimmo per un po'.jlungo quel 
ruscello, quindi, attraversatolo presio 
al luogo ohe nella tav. « Ampezzo ». reca 
la quota d\ 815, prendemmo un viot­
tolo a sinistra, attraverso boschi ricchi 
di belle conlfere e prati ombrosi, e giun­
gemmo allo 5.46 presso una aarbor^ia, 
ove sostammo per attendere le. porta­
trici, ch'erano rimasto alquanto indie­
tro. Poco lungi una mandra di capra 
ci guardava attentamente: era proprio 
il gregge smarrito, che attna.^eva, pa­
zientemente in quel luogo il negligente 
pastore. Non altrimenti — osservava un 
amico — la .turbe d'Israele devopo aver 
atteso il profeta.'talla basa dal l^inai; 
soltanto Istilerà invece, che il gregge, 
portava le corna il pastore : vidiantque 
filli Israel cornutam faaiem yum..,,, 

Giunte la portatrici, continuammo In 
salita — un po' più erta — verso la 
sospirata Gaserà Valìinia, che in. breve 
toccammo, lieti d'essere, pervenuti .al 
luogo delia coiazioue (partenza 6.26, ar­
rivo alla Gaserà 6.46, altei;za m. 1414). 
La vastissima Gaserà' é oontposta d'qn 
locale per la lavorazione del formaggio 
e di numerosa a lungha.itettoie, ohe pos­
sono contenere, — cosi ad qochio e 
orooe -— piroa trecento armento. Più. 
sopra, prèsso all'iabbevaratoio, sgorga 
da un tubo di ferro un'acqua ottima e 
abbuodaute, delia quale ci provvedemmo 
abbondanljimente, dopo.averi,dato\fonda 
ailaimunizioni di bocca. 

Ma, il desiderio di giungere la vetta 
non CI pqrmetteva di dimorare a lunga 
colà, q'uiVidi alle ore 7.30 ci levammo, 
per.tonca]i;e ssnz'altra fermate. la;meta. 
Non c&isentiero, ma qua e là paste in­
terrotte di mandre, cosi che s»leada a 
zig-zag, ;tra gli anemoni e i rododendri, 
faticando non. poco, ma risparmiando 
tempo, ci innalzammo assai, tantoiohe 
ben presta scorgemmo la oima del- Ool 
Oentile poco sopra di noi. La' salita é 
consigliabile dalia parte di destre, poiché 
l'altra é coperta da un fitto bosco di 
cespugli intrioatisaimi ed é più erta, 
tanto ohe presenta coiìdlzioni di cammina 
molto malagevoli. Passammo l'ultimo 
tratto di neve e ci arrampicammo lieti 
sull'estremo cocuzzolo, per riprovarci 
alle 9.20 sulla cima, dalla, quale si di-
acoparse subito un astasissimo e magui-
flcu panorama. 

.Dalla pianura solo, qualche brĉ Te 
tratto: la bianca linea del Piave ed aI-

1 tre incerte. Lontano a sud-est il profilo 
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dell'altopiano di Taruuva, n quelli del 
Mat'jar o del Krn ; più distinti : il Qnar-
nao, il Chiampnn, il Orau Monle u il 
Plauris. MagulSco il gruppo del Caolii 
eon gli estesi asvai del Prerala s del 
PrestrelODloh, Il Sarte, il Triglar, il 
Vischberg, il superbo Jof del Montasio, 
il Mia^art, 11 Zaec del Buor, Il Sernin, 
l'Amanane, e, dieirn, (orse le Caravan-
che e il Dobrasob ; i meati soprastanti 
a Pontebba : Oartuerk'ifel, Koaskofol, 
ecc. e dietro un'altissima cima corazzata 
(ti ghiacci, furse l'HiìCliwiptel ; l'impo-
nante gruppo Coglians Kellorwtod, e su-
b to a sinistra un'altra eccelsa vetta dei 
Tauern, forse il Groas Olookoar. La ca­
tena a nord della Pesarina : Siera, Hin-
torkerl, Terza (Irande, ci nascondeva il 
Peratba, e attraverso il passo di Siera 
ci mostrava il Sasso Liiagherio. Sotto 
a noi si stendeva la verde co.ica di 
Sauris, e, soprastante a Sauris, di sopra 
si elevava il Tiersìne; p'ù lontano il 
Sora)iÌBS, l'Antelao, il Pelmo e la Oivotta. 
Poi il Birera, il Pramiggiora, il Tinizza, 
il groppo della Pregalanc, il Duranno, s 
forse il Crep nudo, il Messer, il Cavallo. 

L'estrema punta del Gol Oeutile, dalla 
parta opposta alla valle di Gorto, si pro­
tende, a guisa di balcone, sopra l'im­
mensa conca franosa òhe si api'e a sud-
e->t della cresta che corre fra 11 Col 
Oeatile e il M. Veltri, onca dalla quale 
trae origine il torrente Chiaraò. La cre­
sta stessa ha il suo punto di mass'ma 
depressione nella cosidetta Forai del 
6'o/a(<or ( 1866) alii q'iiii'9 m'rava la 
nostra discesa, ohe, incomiaolata alle 11 
in dlrssiocfi di N.O., doveva svolgersi 
a S.O. e S. sino alla Forca, quasi sem­
pre su! ciglio della crosta. Seoonchè, 
gliijtl alla 11.30 ad una tacca an po' 
più a nord della Forca stessa, un in­
contro inatteso ci impedi di proseguire. 

Un numerosa branco di pecore si 
moveia su una cima soprastante a quella : 
specie di sentiero che noi dovevamo per- ' 
coirers, e, appena quello bestie ci scor- ' 
aero, tutte si precipitarono incontra a ' 
DJÌ, galoppando moravigliosamsote su 
quolle ru^i quasi a picco e facendo ro- ' 
talare giù per la china grossi ciottoloni, ì 
«mussi nella corsa, che promettevano 
poco bene per la s curezza delle nostre 
teste. Liberatici pel momento da quello 
accoglienza liete si, ma moleste, ed am­
mirata una pecora che io fondu al pre­
cipizio tentava disperatamente il silva-
taggio d' un suo nato pericolante nella | 
neve, decidemmo di abbandonare il pe­
ricolosa sentiero e di calarci giù diret- '• 
tamente dalla tacca per la ripidissima ! 
frana, coperta di grossi ciottoli e di 
luosicanti gcheggie d' arenerà. La pen­
denza, stimata ad a.:chia, non dev'essere 
minore di 55° o 60°, talchà l'impresa 
con sarebbe stata possibile, senza la 
favorevole qualità del terreno. ' 

Mentre stavamo cosi rovinando in ' 
basso loco, vennero di quando in quando ' 
a rompere la monotonia della discesa 
alcuni grossi sas î, che precipitando con ! 
grande violenza a valle, minacciavano 1 
di rompere, oltre alla suddetta monoto­
nia, anche la testa di qualcuno. Ma II i 
pericolo è fonte d'allegria, e noi, ridendo 
e celiando, saltando ora qua ora là, toc- i 
camma il fondo della frana alle 12.45, -
dopo un'ora e un quarto d'una simile ' 
discesa. Un buon lavacro, fornito da | 
un'acqua che asciva di sotto al nevaio 
e che misurava -|- 3°, ci ristorb mira­
bilmente, tanto che alle l'à 10 ripren­
demmo la via più freschi ed allegri di 
prima. 

Ogni qual tratto ci fermavamo a con­
siderare il luogo d'onde eravamo discesi, 
compiacendoci dei nostri garretti ; ma 
quanto minor tempo, per altro, s'era 
impiegato a discendere che a salire: fe­
nomeno comune pur troppo ai monti ed 
alla vita umana! 

Ciò non ostante continuammo imper­
territi, e, poiché il tempo incalzava, ac­
celerammo il passo, sicché giungemmo 
alla Forca dei Pani alle 14.10, e, per 
buoni sentieri, a Fresie alle 15 35 e 
quindi ad Enemonzo alle 16 

Il toni affidato al Cassina sta benla 
Simo, è bellissima nel vero senso della 
espressi'ue z nitncaica, ma pure che 
quasi tratto tratto di» dei saspironi e 
dica ; non vedo I miai ft&V, non vedo 
qui le mia amiche, non sento il suono 
dalle loro campane... 

Ma noi io guariremo questo toro : Il 
Oomif.io agrario, solerte e vigile, ha g'à 
provveduto perchè il turo si scuota, s 
svogli e faccia amicizia colle figlie di 
qualche antenato del toro svizzero e foiso 
anche consanguineo, e il toro tenuto dal 
Caseina ci darà numerose vitelle e vitelli, 
da far onore al padre, alla Eiposizioiie 
bovina di Cividale del 1899. 

Alla stszione ferroviaria di Cividelc 
veliamo lu un vagone un toro, non 
molto fblioe, destiasito ad associarsi ari 
altri bovi della spettabile ditta Tosi dr 
Treviso, che s-itt'uiinilinaate inanelli della 
bovaria nostra da e irne n. Milano e quindi 
In Svizzera. 

Quel loro apparteneva a un tsuutariu 
di turi di S. Pietro al Natlsono, li quale 
ha avutoli buon senso (che non hunuii 
tutti) di vendere il toro scadente per 
sostituirlo eoo on buon toro Friburgu-
Simmonthal quasi puro sangue, nato ed 
allevato da un appassionato allevatore, 
ohe ti è il co. Petreio di Lavariano. 

Oh se altri tenutati di tori poosassem 
come quello di S. Fietro-I 

1 

I! torello Tbyiai ohe Bultazz mi An­
gelo, a m'izzo del Aglio Oiovanni, un-
quistò in Canton Friburgo, nel marzo 
p. p. di Hinguely Francois a Punt in 
Ville, é tenuta egregit.mente a Camino 
di Buttrio, e lo abbiamo visitata l'al­
tro ieri coll'amico Luigi Beltrame di 
Caminetto. 

Il torello era già ottima quando venne 
importato dalla Svizzera, ora è cresciuto 
non solo di età, o ò che 6 naturale, i^k 
anche di taglia, conservandosi In ottime 
proporzioni. 

I tJuttazzooi desiderano risparmiai 'o 
per quanto è possibl", parò hanno li 
nera conceseo ohe copra 26 vacche. 

La stazione stessa é firnita di altri 
due tori, uno allevato dai Buttazzoni, 
l'altro dai fratelli Duca di Pozzuoli', 
felici produttori di allievi, perché sampr.! 
forniti di buoni riproduttori. 1 fratelli 
Duca di Pozzuolo sono pù notoriamente 
noti col soprannome di Ghezzi. 

E poiché accanuiamo a produzioni 
nostrane di ottimi incroci, diremo che, 
i Buttazzóni di Cumino, tengono ouche 
ora un buon allievo " 
mas' ; e gli stessi vendettero lia più gio­
vane torello di mesi 4 e 20 giorni al 
cugino Buttazzoiii Pietro di Villalta. Il 
torello, & bene si sappia, perché ormai 
questi prezzi non sono più eccezioni, fu 
pagato lire 430 ». 

Ancora dell' Esattoria di 
S a n D a n i e l e . Ci scrivono da quel 
Comune: 

< Circola insistente in paese la voce 
ch^ si voglia tentare l'annullamento della 
ultima deliberazione del Consorzio esat­
toriale.— ohe aveva stabilito di bandire 
l'avviso di cono'or>a della terna, — per 
attaccarsi alla prima deliberazione.del 
'Consorzio ste.iso, nella quale veniva sta­
bilito di confermare 1' esattore Schiavi, 
salvo che la locale Banca non avesse a 
fare un'offerta migliore, 

Non si sa se qa^sta diceria possa ri­
tenersi fondata : certo, ss tale, ciò sarebbe 
il colmo della... dis'nvoltura, e si rende­
rebbe necessario l'intervento della au­
torità prefettizia, onde tenere in riga la 
cricca che tenta di favorire estranei spe­
culatori privati in danno dell' intero paese. 

In appoggio di questa voce che corre 
sta però il fatto, che ancora l'avviso di 
concorso non é stato pubblicato». 

Bnla» 11 luglio. 
Ancora suW inconvenienle del 

caldo. 
Sapevamcelo che l'autore dell' articolo 

comparso il giorno 5 corrente nel Qior-
Pranzato in fretta all'ottima albergo j naie di Udine non era quel signor im-

del Leonbianoo (questa specie è molto piegato della r. Prefettura di Udine; 
comune in Carola), ripartimmo per Udine come anche sapevamo che questo si-
dalia Stazione col diretto delle 19.20. ' gnore è' una degna p3rsonii, alieno dal-

nostra abbiamo affermato che fu una 
solenne sconvenienza quella di denun­
ciare al pubblico una n âucanza che non 
fu commessa; e In questo non fdmnio 
smentiti) tiè punto ne poco. 

Il prccaccin ha l'obbligo espresso di 
fare 11 servizio postalo col cavallo, allo 
scopo principaliasimo che le corrispon­
denze si trovino entro un determinato 
tempo all'UfScio postalo di Buia; e nes­
sun obbligo ha egli assunto verso i viag­
giatori, come d'fatti noi suo contratto 
non é fatto alcun cenno ohe debba an­
che fare il vetturale per conto del pub­
blico, Il procaccia deve tenero una ta-
ri6fa por norma del pubblico, per l'è-
vantualità che nella sua vettura si tro­
vino dei posti disponibili; e questa, come 
si vede, è una questione accessoria, che 
tutto Di più riesce interessante pel pro­
caccia stessa'. 

Quella pui di volerai ffir sapere che 
autore dell'ultimo articolo sia stato un 
Tiz'o piuttosto che cu Calo, quel met­
tere in campo depositi di birra colle 
relative minaccio di future denuacip, 
tutte queste ci sembrano cose affatto 
oziose e inutili; e ci funuo l'effetto ohe 
si voglia menare il can per l'aia, come 
si suol dire. 

Lo stesso dicasi di quelle carezze, e 
di quel tanto prendersela col Ciotofllo, 
quasi per dimostrarci ohe si batte la 
sella, perché ripugna battere quel po­
vero Roiizinuite 1 

E questo fl-s poggel... 
Il Ciclo/ilo. 

Vn Incendio avlluppatosi l'altra 
aera a S. Òiovaiml di Manzina, in una 
casa dei conti Brandis, abitata dalla 
famiglia di Gazino Lnigi, vi recò un 
danno che si h ascendere a circa tre­
mila lire. Nessuna disgrazia. 

Un'assoluzione. Scrivono da 
Pi'avisdomiui: 

«Questo agente p.'stala Mattiozzi Giu­
seppe Ano dal 18 marzo a. e. fu tratta 
il arresto sotto la imputazioni di falso 
e di truffa, per avere presentato nil'uf 
Baio postale di Motta un individuo, ri­
masto sconosciuto, ohe riscosse un vaglia 
ìoternFziouale in lu'go del vero desti­
natario, il quale, p^r istigazione dì ma­
levoli, si querelò contro il Mattiuzzi. 
Dopo una lunga istruttoria, dorante la 
quale venne negata all'arrestato la libertà 
provvisoria, la Sezione d'accusa presso 
la Corte di Venezia rinviò il processo 
al tribunale di Guneglisnn, Nei giorni 8 
e 9 corr. ebbe luogo il dibsttimento, in 

torello" di ciioa 6 ' <"" °°° '!•»''".* P"?'" provato il fatto; 
I e perciò il tribunale, accogliendo la l-
i stanze dei diCedaorl avvocati G. B. Ci-
j varzerani e Luigi Spagnai, pronunciò 
! sentenza di non luogo a procedere». 

l'ristl prcf Intoni. II. professor 
Zengei', di Praga, le oiil previsioni fu­
rono sempre confermate-dal fatti, vede 
riprodursi por la stagione in cbrso la 
serie dai dulurosi feoomeoi ohe oarat-
terizzarouo le date oorrlspondeoti del­
l'anno 1887. Secondo le osscrvaasioni 
fatte dal professor Zeoger, iq relazione 
alle macchie tblarlv bisogna prepararsi 
a violenti uragani, di tipo ciclonico, con 
grandmale abbondanti, pioggia straor-
ainarie, inoodazoni, bruschi abbussi-
menti di temperatura, cicloni in Europa, 
terremoti, e, in Amerio >, eruzioni vul-

' coniche, ' • 
J Egli dichiara che le sue previsioni 

sono fondate sopra osservazioni acieuti-
flohe, e che l'Europa dovrà traversare 
un prossimo periodo meteorologico assai 

' agitato. 

! Orarlo postalo. Sappiamo che 
, il 'S^inistero della Poste ,o Telegrafi: ha 
I milddiUo una nota al Direttore delle 
' Poste della nostra provincia, Invitandolo 
' ad intérpotlare il locale Municipio e la 
- Camera di Commercio, sulla convenienza 
' 0 meno di attivare in tutte le domeni­

che e feste civili l'orario di chiusura 
dell'Ufficio Cassa alle 12 anziché alle 
14, ed un riposo di quattro or», dalle 
12 alle 16, pt-r gli Ul'Qci di Distribuzione 
e Raccomandate. 

Questioni ferroviarie. 

V, Manzini. 

Stazioni di monta taurina. 
Scrìve il dott. Romano aBlì'Amico del 
contadino : 

«Assieme all'egregio signor Francesco 
Coceani, preiideata del Cumiz'o agrario 
di Cividale, abbiamo visitata uno dei tori 
Friburgo-Simmonthal tenuti da quel Co­
mizio. I! toro visitato é quella tenuto 
ne! capoluogo di Civldale da Lorenza 

E' un toro alquanto avvilito, perché 
non trova vicino a sé de' compagni, 
perché dalla porta del suo stallotto non 
vede quei pascoli della sua terra natale 
di cui tanta ricordanza conserva. Pro­
prio cosi. Talvolta un toro non si ad­
dimostra molto propenso alle funzioni 
per le quali è tenuto, perché delle in­
fluenza di natura morale lo tengono 
distratto o avvilito. 

l'ingerirsi in pettegolezzi o gelosie pae 
sane. Noi abbìiimo con sufficiente chia­
rezza fatto comprendere che detto au­
tore non altri poteva essere se non un 
individuo che doveva subre l'influsso 
più 0 meno malefloo di tre eccessi: 
quello cioè dello zelo, ossia' dello stare 
collo schioppo a pronti, quello del caldai 
e quell'altro non meno pernicioso della 
superbia. 

Inquanto al corrispondented 1 Friuli, 
sia esso di Buia, di Artegna o di Pe­
chino, questo poco importa. 

Quello che invece importa moltissimo 
sono ì patti e le ragioni esposte con 
calma e con quella sicurezza e preci­
sione, che al primo colpo d'occhio rie­
scono convincenti per chiunqtue spas­
sionato ed imparziale. Noi invano ab­
biamo ricercati questi requisiti nella ti­
ritera che troviamo stampata nel Gior­
nale di Udine del 10 corrente, Da parte 

UDINE 
(La Città ê U Comune) 
S a n t ' E r m a c o r a . Ieri il concorso 

della gante dei dintorni in città fu in­
feriore a quello degli anni scorsi; anzi 
da qualche anno si nota una progressiva 
diminuzione, e ciò viene attribuita al 
fatto che, da qualche tempo, uno o l'al­
tro del vescovi si reca con una relativa 
frequenza ad amministrare la cresima 
nei singoli paesi. 

Ieri la cresima fu amministrata dal­
l'arcivescovo monsignor Zamburlini nella 
Chiesa dell'arcivescovada, e dal vescovo 
monsignor Antivari in quella del Semi­
nario. 

Sotto la Loggia del Municipio, al fresco 
delle prime ore pomeridiane, « Gasa 
Modestini i> ha fatto ballare i nostri 
buoni villici, intorno ai quali si affolla­
vano monelli piccoli e grandi per darsi 
al solazzo delle solite cuciture, applica­
zioni di code, e simili passttempi che 
sono di prammatica in questa circostanza. 

Chiamata allo armi per I-
s t r u z l o n c . Sono chiamati alle armi 
par un periodo d'istruzione di giorni 30: 

aj tutti i militari di truppa in con­
gedo Illimitata, compresi i sottufficiali, 
di 1. categoria della classe 1872 ascritti 
ai reggimenti alpini; 

b) ì militari di truppa di 1. catego­
ria di classi in congedo illimitato dell'e­
sercito permanente ascritti ai reggimenti 
auzìdaiti, che non risposero alla chia­
mata alla armi della loro classe, per a-
ver ottenuto il rinvio ad un chiamata 
successiva e si trovino tuttora in tale 
posizione ; 

e) gli ufficiali di complemento nati 
nel 1873 ascritti agli alpini. 

1 richiamati si presenteranno nelle ore 
antiJieridiane del 17 agosto. 

Con il Bollettino Ufficiale saranno 
chiamati in servizio gli uffiicali di oom-
plemeutouati noi 1872 ascritti agli alpini. 

I ricliiamati saranno rimandati in con­
gedo per cura dei reggimenti alpini in­
teressati, io modo da raggiungere il loro | \, . udine-Cormons 
Comune di residenza nel giorno 15 set- •»>'<-'" "" wiujuu» 
tembre. 

Coi militari di truppa saranno licen­
ziati anche gli uffliiali chiamati dal 
congedo per l'istruzione. 

Scrivono alla Gazzetta di Venezia : 
« D I qualche anno la Società ferro­

viaria aveva totalmente soppressi i treni 
diretti sul tronco Udine-Oorraons, e la 
mancanza di tale servizio in un punto 
di confine di tanta importanza faceva 
poco onora alì'or{<aoìZ!.az'oni del movi­
mento ferroviario italiano, producendo 
inconvenienti as^ai inopportuni. 

I viaggiutorl io arrivo a Cormons con 
un celere della Sùlbahn dovevano pro­
seguire per l'Italia con un pigro treno 
omnibus fino ad Udine; e viceversa, i 
viaggiatori in arrivo ad Udine con uno 
del buoni treni diretti della linea Ve-
oezia-Pontebba, dovevano, per raggiun­
gere il celere austriaco al coofloe, per­
correre il tratto Udine Cormons con un 
treno misto ! 

II V gante orario attivato 11̂ 1°. giugno' 
u. 8-, ha rjpsrato in parte s taU defi­
cienza essendosi istituita fra Udina e 
Cormons una coppia di treni diretti In 
corrispondenza col diretto ohe parte da 
Venezia alle ore 4.45, e con quello ohe' 
arriva a Venezia alle 11. 

C ò tuttavia non è ancora sufficiente 
a riguardo dell'importanza internazionale 
dell'unica linea ferroviaria che collega 
l'Italia.al Friuli orieniale e al litorale 
di Trieste, e non è cèrto un'esagerazione 
il chiedere all'attivissimo ministro oo. 
Prinetti ed all'intraprendente direzione 
della Società Adriatica di istituire fra 
Udine e Cormons una seconda coppia 
di treni diretti in coincidenza con quello 
che parte da Venezia alle 2.10, e eoo 
l'altro ch<> vi arriva alle 2.15, 

E' inoltre da ooture che quello di 
Udine-Coruions é l'unico dei sette tronchi 
internazionali italiani che sia servita 
oompleeslvameote da sole quattro cop­
pie di treni al giorno. Fra Udine « 
Pontebba ve ne sono 5 ; fra Ala e Ve­
rona 5; fra Milano e Chiasso 11, di cui 
cinque coppie di diretti ; fra Novara e 
Luino 6; fra Torino a Modano 0; e sulla 
linea di Ventlmigiia 7. 

Perchè dunque si vuol conservare 
tanta povertà ai servizio fra Udine e 
Cormons, mentre si pbbooda generosa­
mente, con tutte le altre linee che met 
tono alle frontiere? 

A parte l'interessa locale, si dovrebbe 
considerare che per la linea di Cormons 
si va non solo a Gorizia e a Trieste, 
ma anche In Ungheria e io tutta la 
penisola l̂ alcauioa, la cui ferrovie fun 
zionano orinai io moloda meritare di 
esser percorse dai toagons-Hls a dai 
wagons reslaurarits della Compagnia 
internazionale dei grands express fino 
a Bukarast, G.istautiuopoli, Salonicco, 
ecc. 

La Sùdbahn serve l'iutiera tratta di 
67 chilometri Trieste-Gorìzia-Gormons 
con sei coppie di treni al giorno, due 
delle quali sono di celeri; e perciò dna 
treni austriaci, in arrivo.e due in par­
tenza sono affatto privi di corrispon­
denza per Udine e per il resto d'Italia, 
essendo, lo si ripete, quattro soltanto i 
treni concessi dall'amministrazione ita­
liana. 

Questa deflceozi è evidentemente dan­
nosa tanto agli interessi locali ohe a 
quelli genEsrali che reclamano come mezzo 

j easenziale di svolgimento una perfetta 
, continuità delle corrispondenze ferrovla-
j rio. Non dovrebbesi quindi ritardare di 

più una seria e ragionevole riforma del-

Noo é necessario insistere da parte 
nostra sulla gravità degl'inconvenienti 
in questa corrispondenza lamentati e 
sulla necessità di porvi- sollecita liparo. 

Dall'avv. UabalA» presidente 
del CoDsiglib d'ammloiitrazione dell'Or­
fanotrofio Rieuati, abbiamo ricevuto que­
sta mattina una seconda lettera, che, 
per e8.iare un po' lunga, dobbiamo ri­
mandare a domani. 

ITlpI e flgure. L'uomo dal 
g e l a t o . Come o'é l'uomo ohe non bove 
che caffé nero, Tuoma che non beve ohe 
b.rra In bottiglia, quello ohe non beve 
ohe limonata, così o'^in ogni Caffé l'uomo 
che prenda sempre II gelato (non par­
liamo di quegli aurei avventori ohe si 
siedono soltauto per prendere.,» il tfeiao). 
. Mà.U grande, famlglia'ha .ààUi! slaa-
sificazioui suppletorie. E' Interessante 
osservare l'Uòmo dal gelato quando in­
terroga il tavoleggiante circa ai gelati 
che ci sono. G'é quello Aho sceglie sem­
pre l'ultimo nominato, «Panna, limone, 
fregolSieoc. ecc. eorema di maraschino », 
sciorina il oamerire. E lui senza oilitaru 
fa eco: «Crema di niaraschino». O'é 
quello che ha una spiccata passione per 
una determinata qualità di gelato, e a]̂ -
peua giunto domanda con ansia: «Oé 
fragola ? » Cooobbimo no aigoorè che 
aveva un'adorazione per il pistacchio. 
Entrava In un Caffè e chiedeva: « Avete 
gelato di pistsocfaiof» B quando gli di­
cevano di no, andava via. 

Chi non ha conosciuto, al Caffé, l'uomo 
dal gelato di limone ? £', di solito, una 
persona seria e talvolta molto assetata... 
di g Oria. C'è anche l'uomo dal gelato 
di panna, e questi é, di regola, un essec* 
un po' effeminato, dolce, tatto zucchera 
e miele. 

L'uomo dal gelato può essere di quat­
tro categorie : il distratto, l'Imp 
l'itldeciso, il contradittore. 

Il distratto si fa sciorinare i nomi di 
tutti i gelati, ma non li ascolta, percui, 
a lista finita, o si deve far ripatere tutto 
l'elenco, della panna, alla crema di cioc­
colata, oppure sceglie no gelato... che 
non è compreso nella lista. 

L'impaziente è quegli che non lascia 
che il tavoleggiante fluisca la sua enu­
merazione (e guai poi se il caffettiere è 
distratto e fa delle pause interminabili), 
ma appena ode nominare il gelato pre­
ferito, taff! interrompe. Per esempio: 
« Panna, limone, fragola.... » — « Bastai 
fragolai > 

L'indeciso é quell'avvtulore dì Caffè 
che, dopo nd'ta la lista dei gelati, pensa, 
ripensa, non sa pronunoiarsi, è confuso 
nella felicità... di avere tanta Scelta, 

— Datemi,., datemi.,, una piccola 
panna... No, anzi, col caldo la panna 
non va,,. Ma gli è ohe... Il limone è 
un buon gelato,-ma... Si potrebbepten-
dare una fragola.. oh si I anzi la fra­
gola... Senza contare che l'albicocco è ot­
timo... Però,.. 

E li tavoleggiante, nel frattempo, 
corre via e serve altri dne avveaiori. 

Il contradittore è quegli che fa cosi: 
— Che gelati avete! 
— Panna, limone, albioocco, tutto-

frutto, lampone, persico. 
— Portatemi... un caffè nero. 
Un po' di prudensat Rice­

viamo un reclama contro certi vetturali 
ohe si abbandonano volentieri a delle 
corse velaci per le vie della città, con 
pericolo del pubblico, pedestre, eil in par­
ticolare dai vecchi a. dei bambini. 

L'iuoocvesJente è abbastanza -grav^.e 
fu da noi pure notato; quindi raooomaa-
diamo al benevoli rìflsssi dei vigili ur­
bani, quei signori vetturali ohe hanno 
troppo fretta, 

All 'Ospedale vennero ieri me­
dicati, Romanelli Nico^emo d'anni 25 
da Udine, per ethimosial z'gomo sini­
stro, riportata in rissa, guaribils in cin­
que giorni; e Msrooni Maria d'aoni 13 
da Forni ài Sotto, par ferita lacero con­
tusa aecideptale al labbro inferiore, .puri) 
guaribile in cinque giorni. 

Frutta sequestrate. Stamane 
si procedette al sequestro di uua ventina 
di, chilog. di frutta parte guaste e parte 
immaturo. 

Cblave trovata. E' stata depo­
sitata presso l'AmmiuìstrazIoDe del no­
stro giornale una chiave attaccata ad 
nn nastro di cotone, 

Kan vera trovata ta usuili di utili'-
lare le noto prioprietit igieniehe dell'acqua di 
Nooera Umbra per la fabbrloszione di una pasta 
alimsntace che riaioirk lommamonte giovoivole 
allo puerpera, ai bamblaì, ed in gsnore ai oon« 
valesceati di malattia gr»i. La • FHtaugeliw > 
oltre ad aiiero di ottimo sapore, è confeiionsta 
ia modo da permottorne la portetta dottora sansa 
ohe sì spappoli, o grazie ai sali di magnolia «ho 
assorbe dall'aoqua di Nocora rieice di facile dl-
goitiooo auc!ia agli stomachi piU dobolì. Scatolo 
da 1 kg., da </• Icg. o da 2S0 grammi. 

Proprietari: Felìoo Billeri e 0., Milano. 
La mcora è alcalina, gazoss, digestiva, bat-

teriologieamonto para, ('i) 
Corso pratico di ripetizione 

presso il Gollegio Paterno per quegli 
alunni dello Scuole ginnasiali a tecni­
che, che, doflcenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

Col IO l u c i l o si affitta casa di-civilo 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deotti Giuseppe in via--Gomena n, ì^, 



IL F R I U L I 

Le fumlglls P«raotto noi darà il tri­
sta 'Biluuntlo della morto del loro amato 
oapo e eoDgioDto 

A t a n i o P e r e o t t o 
d'anni 07, avvenuta In San Daniele del 
Frinii il giorno 11 Ingiio, rlngrasiaoo 
tatti quei gentili ohe in ogni modo si 
prestarono a' rèndere i' ultimo tributo 
ol caro ostilità. .Specialmente ringraziano 
r 00, Presidenza e sool della Società 
operali di San Daniele, ed in partloo-
Isra 11 sig. Q. Flaibaol delle sue afiettoose 
premure, 

Udine, li Insilo 1887. 

Offerte Mte alla locale Congregasioce di Oa-
tìA in morta di 

XarlM Qinoi Cmneu Oi«. Dati* lire 1. 
KtbjmM VirffiUo: Comeuattl {Olawma 

lira >, Coialtiai prot Aohllle I, CowUIn! v«d 
Oinlla 1, Oonnari rag. Oisvanni 1, Cggeani a v 
Pìatro S. 
. Ztìuiartt Antonio di Fortogroaro; Qoargnolo 
Regina lira R. 

Bai UenVuigia wd. .Ui'iidiHi.- Daltiata Del 
Kom li» I. 

Smtn Silvio di Falmanora; Deieuibai faml-
(iia lire 1. 
. —Per UOoD>ltatoProt.dell'.In/anil»{ii morta di 

XaìaffniHi Virffitior Ermaoora dott. Oonifl' 
nlcs lire I. 

— Per la Boaietà Danto Alighieri in morte di 
VirviHo Uahmlnti Fralelll Belinme lira 1, 

fratelli Dorta 1, 
— Per l'Istitato Derelitte in morte di 
ytrglUo HolafHinl: Luigi Biaaonl di Flanbra 

lite (, 
Jfora ItinMHi di Oipadaletto: Oiov, Batl. 

Uarieiii lire X, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udina — R, Istituto Teooioo 

la - 7 • 1897 ora 9 ora 16 ore SI IB 
un • 

llar. llll. a IO 
Alto n . llli,IO 
livelle dal mare 7SS.6 762.6 75I.1 761.0 
(Tnlda relativo di! 88 «1 69 
Stata del oielo miito misto eop. eop. 
Aaqoa cad. mm. as ** 0,4 
1 ( dirMÌone 
| (ve!oelt l ika. 
Tena. eanllgr. 

£ S S NB 1 ( dirMÌone 
| (ve!oelt l ika. 
Tena. eanllgr. 

6 4 la 4 
1 ( dirMÌone 
| (ve!oelt l ika. 
Tena. eanllgr. 34,7 !ì7.a a&a | l9.8 

TaBpara»««J„^j„, ai.o 
Tampetata» Blolua all'aptrto IB.a 
Snm|K frotahiU: 
Venti IMaelil I qaadranie. Cielo aersao — 

faaloha temporale. 

Parlamento Nazionale 
OàlORA S S I SBFQVATI. 

Seduta ant. del 12, 

Pres. Cfiinafflia, 

jBasprlte ' aloune iaterrogazloni, non-
tioUR la disonasione del bilanolo degli 
esteri,. 

Diligenti raoeomabda le scuole all'e-
atero. 

Mestica parla .lungamente intorno al­
l'emigrazione, sostenendo ohe li Q-overno 
deve regolarla e disclpliuarla. 

yi8oonti>Voaosta prenda poi la parola 
per rUpondera ai vari oratori. Rifacendo 
il programma della politica estera del 
miaisteio, aostieoe la politica di racco-
gl imeoto in Africa a l'abbandono di Cas­
sala a tempo opportuna. Coodanoa la 
politica coloniale. Dico ohe le Potenze 
nella questione d'Oriente si trovano 
d'accordo. ..Ha parole severe contro la 
Tnrcblai per il suo contegno esitante 
ed incerta. 

Venosta é applaudito a Destra. 

Seduta pom. 
Pre». Zamrdelli. 

Continua^ la diacDSBioae dei capitoli 
del bilanóip.'dell'agricoltura. 

In fine df sèdiii;a Oompaos denuncia 
nuova irregolsrità circa l'impiego di 
fondi al Ministero dall'agricoltura. 

831TAT0 DHL BBaNO. 
Seduta del 12. 

Presidenza Cremona, 
Oontinua a discutersi il bilancio del­

l'agricoltura e ai chiude la discussione 
generale. 

IVON B I N C I N T A 

Roma 12 — Nei circoli di Corta si 
assicura non essere affatto vero ohe la 
principessa di Napoli aia in stato inte­
ressante. 

n r O I T E D ' I O I E N B 

si QDarimo !e estiouL 
/ rimedi piii, strani — Una 

madre che martorizza la pro­
pria bambina col ferro da 
stirare rovente — // regno 
della ragione. 
Sono noti i pericoli gravissimi delle 

scottature, le quali, più che semplici fe­
rite, sono spesso un vero avveleoamento 
de l sangue e dei tessuti, e, lievi all'ap 
paranza, diventano sovepte cagione di 
morte. La catastrofe di Parigi, dalla 
quale è fresca ancora la inemoria, aveva 

avvalorato questa ipotesi, dandole tutto 
l'aipetto d'ìooootestabile verità, della 
quale ormai pooHlBsimi dubitano. 

Ora n o nuovo libro di letteratura 
medica — libro non certo fatto per 1 
profani, ma contenente iaterassaalissime 
cosa anche per il gronde pubblico — 
passa in rivista tutli i rimedi finora n-
sali per le scottature e ne indica i mi­
gliori. 

Il libro s'intitola : Il IraUamento an-
tiseltioo delle ustioni, e no 6 autrice 
una distinta medichessa russa, la signora 
Nageotte-Wilbacevich, che tenne già un 
posto negli ospedali di Parigi. 

La prima Impressione che si riaaota 
a questa lettura è più òhe altro uno 
stupore doloroso. L i starla dei rimedi 
e dello cure opposte alle lesioni prodotte 
dal fuiici) A tanto strana, che la ragione 
vi si confondo, che la fantasia vi si 
Suiarrisce; e si A tentati di domandarsi 
se fjrsc qaalur.que rimedio non^uarisq»» 
qualunque male, o, più esattamente, sa 
quaiorque male non sia soggetto a gua­
rire, nonostante ogni rimedio I 

Oiintro le ustioni al è impiegato i l 
freddo, il caldo, il salasso 8ao ai dissan­
guamento, gli astringenti, gli emollienti, 
gli irritanti, i narcotici, gl i spiriti, i 
sali, i balsami, gli ungenti, il cotone oar 
ditto, l'ovatta, il collodio, le essenza, le 
veraici, la fasciatura calda, la fasciatura 
umida, oainbiata di frequente o di rado, 
i frutti, freschi 0 in conserva, i fiori, e 
perfino il fango e gli escremeotl dei ca­
valli confricati col lardo I 

Poi, arrivato il regno dell'antisepsi, 
tett i gli antisettici sunceasivamente ap 
parsi sono stati impiegati e portati a 
cielo coma l'unico rimedio coatro la 
bruciature: l'acido fenico, l'acido borioo, 
l'acido salicilico, il iodoformio, Il creo­
soto, l'antipirioii, il sublimato corrosivo, 
e via discorrendo. Cose insomma da far 
girare la tosta. 

M», per dare l'idea di ciò cba sia va­
ramente una cura razionala di ustioni 
gravi e complicate in conformità alle 
dottrina mediche moduroa, preadiamo 
il più iuterosaante tra i oasi segnati 
dalla nostra autrice-

Si tratta di una bambina di tred.ci 
mesi, Germana F., uaa piccola martire, 
che, senza il pronto intervento della 
carità e della soieuia, sarebbe soccom­
buta a torture p'ù orribili ancora di 
quella che uccisero l'infc^lice Pietro Gre-
goire. Quando la creaturina fu portata 
moribonda all'ospedile infantile, il suo 
corpo non era più che una plaga, 

lina madre infama aveva voluto far 
tacere, forse per sempre, la bimba ohe 
strillava, passandole sul tenero corpiolno 
un ferro da atirare rovente I 11 ventre, 
la manine, il viso, le bracala, erano co­
perte da escare mostruose e da piaghe 
profondo, il petto era l'unica parte di 
quel corpiolno cui il ferro del supplizio 
non avesse toccato. E il visetto della 
bimba era plumbeo, gii occhi chiusi, la 
labbra livide, la voce spenta, il carpio-
duolo scosso da un brivido contiono. A l 
vederla, il medico scosse il capo : la con­
siderava perduta. Pare non valla lasciar 
nulla d'intentato. 

La bimba fu dapprima pulita con gran 
cura, insaponata da oapo a piedi, cosa 
che forse nou le era accaduta mai; poi 
lavata con una soluzione calda di su­
blimato oorroaivo. 

Infine la superficie e il contorno delle 
escara furono bagnati con etere e le 
piaghe curate con vaselina, acido borico 
polverizzato, garza boricata e ovatta. La 
bimba lasciava fare, senza lamentarsi, 
come provasse un certo sollievo. 

La cura ebba un eS'etto meraviglioso. 
Dopo sai giurni s lcone eacsre orano g à 
cadute e .sotto si era formata la polle 
nuova, liscia a morbida. 

In oapo a due mesi la bimba ara 
parfettameote guarita e di tutta quelle 
orribili piaghe non rimaneva ohe qual­
che lieve aioatrioe, appena visibile. 

esenta da microbi pericolosi, e di agire 
da antisettico, impedendo Io sviluppo di 
tali microbi. Giova inoltre anche l ' in­
saponatura dalle parti sane, polchì la 
pulizia di tutto il corpo è la prima con­
dizione per la guarigione delle scottature. 

Adoparando l'acido plotlco non al ha 
più bisogno di ricorrere alla narcotiz­
zazione mediante i l cloroformio, cosa, 
dato lo stato dell'infermo, spesso peri-
colorlsslma. 

Un altro rimedio abbiamo ancora, il 
quale sta io perfetta oonaonanza con 
tutto il progresso della terapia moderna. 
Esiste cioè un nuovo eiero, trovato dal 
dottar Arloing, direttore della scuola 
veterinaria di Lione, Il quale — come 
molti esperimenti hanno dimostrato — 
ha la virtù di uccidere il microbo delle 
scottature; polche anche qui l'avvele­
namento del sangue è prodotto da uno 

.di questi infinitamente pioooli, che cosi 
paricolosaments insidiano la vita umana. 

Ad ogni modo, l'empirismo che pre-
sladova alla cara delle ustioni, ha fatto 
il suo tempo, e ha lasciato il luogo al 
metodo sperimentale e razionale. 

( 

I! carattere infettivo delle bruciature, 
a incominciare da quella, di secoado 
grado, cioè da quando si formano dalle 
bolle, le quali poi sì sprona, è costante. 

Ogni scottatura a vivo è più o mano 
avvelenata, e può divenir velenosa per 
tutto il resto dell'organismo. 

La m'ggior cura dunque nel tratta­
mento delle ustioni è quella di preve­
nire la suppurazione, o limitarla quando 
è già incominciata, con le fasciatura an­
tisettiche. 

Le ustioni recent', sieno e^so superfi­
ciali 0 profonde, guarisoono eeoza suppu­
rare quando si disinfettano prootamente. 

Mediante il trattamento asettico e 
antisett cc>, lo ustioni guariscono senza 
confronto più rapidamente ohe con ogni 
altro mezzo, e le cicatrici che ne risul­
tano aono meno profonde e meno brutte. 

Recentemente poi la terapia della 
scottature ha fatto nuovi progressi. Un 
agente nuovo e veramente efficace, l'a­
cido picrico, si è aggiunto agli altri 
rimedi. Adoperando compressa imbevuta 
di una soluzione satura dì acida picrico 
al ha il triplice vantaggio di calmare il 
dolore, di rendere la ferita asettica, cioè 

NOTIZIE 
DRLi 

£ DISPACCI 

Rimpasta mlnisteriaie. 
Roma iS — Nelle sfere po­

litiche s'afferma essere impos­
sibile che durante le vacanze 
estive non abbia luogo qual­
che cambiamento nel Ministero. 

L'on Costa, malgrado egli 
abbia consolidata la propria po­
sizione nel Gabinetto, dovrà 
andarsene per ragioni di salute, 
e l'uscita dell' ou. Costa ne pro­
vocherà probabilmente delle 
altre. 

Austria e Russia in Oriente. 
Roma 13 — Alla Consulta 

sono impressionati perchè Au­
stria e Russia trattano per una 
azione concorde contro la Tur­
chia: la prima entrerebbe in 
Albania, la seconda in Arme­
nia; l'Albania meridionale sa­
rebbe data alla Grecia. Ben 
60,000 austriaci • sono scaglio­
nati ai confini dell'Erzegovina, 
prouti alla marcia. 

C o m e r s commercialo 
Sete. 

Milano, 12 luglio. 
La settimana comincia calma in af­

fari e benché abbiasi oggi potuto no­
tare una maggior voglia d'operare nei 
Compratori, pure poco si concluse per 
la gran sostenutezza dei detentori, i 
quali non dimostrano alcuna volontà di 
realizzare. Le realiae vengono ricercate 
e pagate con leggero aumento, ma l'ar­
ticolo è piuttosto scarso, e per di più 
caduio mal volaotierl. Per belle realiua 
13 |15 di buon inoaunaggio ai ottennero 
oggi !e lire 3 8 . 

Mautiensi invece scarsa la ricerca 
negli organzini. 

(Dal SoU) 

Soliettino della Borsa 
CDINB 13 loglio 1S1)7 

Ka u d i t a logl. 12 lagl. 19 
Itai. B •/, eenlwti 

« flne masd , , 
Detta 4 Vi ex couponi • 
0I)bUgaiienl Aeu £o<I<i. 6 </i 

I f b b l I f f M l a u l 
Ferrovie meridionali ex . . . . 

' S °/o Italiane «z «top. 
Fondiaria fianaa d'Italia 4 Vi 

• 4 •/, 
• 6 VI Banea di Napoli 

FenoTla Udme-Pontobba . . . 
Fonde Caen Blsp. Milano 6'/, 
Pieitite Provincia di Udine . . 

A s f e n t 
Banu d'Italia ex coopona . . . 

> di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
< Cooperaiiva Udinese . . 

Cotonlfleio Udineie ex Conp. . 
• Veneto 

8oei«t& Tranvìa di Udine . . . 
• Ferr. Ueridion. ex «oup. 
• • Madlterr. éx eoup. 

Cambi • n i l a i e 
Francia ehéque 
Gemuuila « 
Lendnt > 
Avitria Haneonote . . . » 
Coione • 
Napoleoni 

PHfnaf diogiH«8Ì 
OUaaara Parigi «a ooapona 

97.60 
97.70 

»9.—I 

Sl£.— 
300.— 
490— 
605.— 
427.— 
480.— 
BIS — 
10*.-

7 3 S -
M5 -
180-
84.60 

1J5'), 
«67,— 
«$. 

098. 
E88.-

104'/. 
las'/. 
3828 

ilO.lO 
10».-
20.82 

9 4 . -

centrifuga 
Ufftvììa Ib'ttUi ÌV,, SI 

[ li profumo va maggiormente ] 
ì accentuandosi quanto piii il f 
k pcxzo ili S<ipol si consuma | 

SAPOL Joirifc,,,,!, SAPOL 
SAPQL .n.«iik™i. SAPOI 
SAPOL "«.«"Ole SAPOI.. 
SAPOL iB..ni« SAPOL 
SAPOL J.«...tauiii< SAPOL 
SAPOL ..i...™,.» SAPOL 
SAPOL .«nrai.-o SAPOL 
SAPOL irr.M.lib.lc SAPOL 
e . (1 !.. 1,1. i.i.i 

' T i . ) t „ l !.. l.iS 

€0: i /t CAI*» 
il comm. C a r l o S a s l i o n e , medioo 
di S. M. il Ra, ed i algiiorì comm, iMlgl 
C b l o r l c i , cavalier prof, l l l c c a r i l o 
T e t l t cavalier prof. P . V . D o n n t t , 
My. dott. C a c c l n l u p l , cav, prof. O . 
IMnfrnanltoav.dott.Gi. O n l r l e o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendida risultanza ottenuta, hanno 
addottalo unanimità por 

TIPO mm ED iSSOLOTO 
L'AOQUA DI PETANZ 

par la Qotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reamatisml 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a i ^ l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
loientifioo internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Conoasnionario por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e far­
macie. 

POESIE DI PIETRO ZOBOffl 
La Tipografia Marco Bardnsoo ha ora 

pubblicato la Btosiida e d l d o a s -delle 

f o s s m Bi m i n o zoKimKediié.ed 
Inedite) pubblicate sotto gli anapioi d^l-
l'Àcoademla di Udine; duo volumi di pa­
gine X X X V - 4 g 6 , 656 , con sei inolslont e 
ritratto, L. 6; franchi; a domicilio L. 6 .80 . 
Dispense separate di pagine 10 cent. 10 
cadauna. 

lilgnore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estata ae 
farete uso costante della 

RieeioIìQa 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURaO-OENTiSTA 

DBJLLB BOUOLg DI VIENNA 

Asiiììiteiitiì w iolti ami lei M, pf . SieMcti 
Visite e «Diti jlalle ore ì alle 1}. 

Udirne - Via del Monte, 12 - U d i n e 

imuporabilo 

d e l c a p e l l i 
preparata dal 

T.Blzzl-lire&ze 

Par aderire olio ' 
continue ricliiestev 
avute da ogni paî  l 
te por la pìccola \ 
bottiglia della tan­
to riflomata Hlee lo l ina , venne ora p»-
sto in commercio il pìccolo Oacon purojn 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciators nuovo sistema. 

L'immenso sìtocesso ottenuto 
è una garanzia del suo effiUoi - . 

Of[nI bottìglia i in elegante astaedo eon aa-
newi dne arriooiatori speelal! ed istraiiona róla-
tiva: trovali vandiUlo m Udina presso l'Anlral-
nistraiione del Friuli, a £ • . SSMO e l . $ 0 . 

La Polvere Sosea 
a b a s e d i chfi ia 

perimbianelììrei denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico G. Oaa-
sarini di Bologna, rinforza u preserva 
i danti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t < 6 0 

Si vende presso rAmministratione del 
giornale IL FRIULI. 

Orarlo FeriNkvEarlo 
(vedi Qiarla paiano) 

97.00 
97.70 

107.'/. 
«9.— 

S U . -
300 . -
4 9 0 . -
6 0 6 . -
427.— 
4 8 3 . -
618 -
1 0 » . -

738.— 
136. -
1 8 0 , -
S4.BQ 

18B0.-
867.— 

0 6 . -
8 9 8 . -
(38.— 

104. V, 
U8«/. 
26.23 

*ia.io 
109.— 
20.BS 

9 4 . -

II cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 4 Ì 9 . 

l AKIONIO ANOEU gerente mspoMaUle 

prrcitosiolavarfli 
POrENTE iVIERAVIGLiOSO RICOSTITUEHTB 

|_Rit!ora 'm breve SALUTE-FDRZUOLORE 
s u c c o COflDENSflTO mi'È JBIGIJIORI UVE DEh |«fl!lSflIia 

• ; SAPONE GRADITtSSlMO 
CoAtiano tìh alalo ocganicn-nfldiralii FERfiO o FOSFORO In grande quinuta-

Proiliittorl F.ì" Fa»a£ajBjngÌi71jHara del Villo (sitliw' 

Eappreaentanta generalo per l'Alta Italia lig SILVIO 30NARDI, COMO Indipendenza, 5, MILANO. 
Deposito geaorale por Udine o Provincia presso la Farmaoia GIACOMO COMBSS ATTL" Via 

Mascini, UD1X£\ ^ 
Trovaai in Udine calle Farmaoìe FABRIS, DOSERÒ, BIASIOLI, DE CANDIDOa UANaANOTTI. 

' j P™'inoia preaao lotto le prinoipali Farmaeie, e in tutte le prinoipati Farmaoìe d'Italia. Òposeoli 
_ ed Istrniiioni gratis oontro souplìoe biglietto da visita, 
j Prezzo pel pabltlico: Bottiglia pioooia lire l . d O . Bottiglia grande (tripla della piooola) lire 3 . 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sairpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparraio eon Libretti al Portatore e 
Nominativi 8 '/« % 

a Conto Corrente 8 */• "/o 
a Piccolo Risparmio ccm Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 '/» ,, 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
ivn. I UbreMI tutti soo» gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, «sluo a 4> mesi, interesse 
5 a © % a seconda delle scadenze, esclu.sa qualsiasi provvigione. 

€outl Correnti garantiti ed aBiticIpaseloul su va­
iar!, interesse ft a O °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 

Le ìnserrioni per 11 Fri-uU sì ricevono esclusivamente presso r4njini,ifll9tW^jone, .del G||omale in 

"VtM -WW^ Al̂ rMWl̂ A 

.-Una> obioma folta e fluanle 
I dettfia roorona della bellezza 

Barba e oapolll aggiungano all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di sanno 

f}H IN IN A • IH IO O N E 
fpaa#,|j||,fLT.i K inwiWMitA 

( l 'Acqua Chlnl»l4*tHI»»"«é-pregarnt;i con sìst-m» spoi'ialn o con miiteri» I 
di primissimo qaalità, possiedo le migliori'ViVlii' turapeutiche, le quali soItLntoJ 
so|io un possente e l|Mq.vj|ig?(^(2tare del slsleititt^capillure. Kssa è uu liquido 1 
rìi(lrascante o iimpidd"eiÌ'interSmòute' composto di sostarne regotali. Non cambia'r 
il'Éolore' Hoi capelli e ne impedisco la caduta prem»tura. Essa ha'dato risultati! 
î(nlllediilti e ajldisfacMtissimiianche qt|audo la caduta giornaliera dui capelli era* 

'forUwima. lì voi, o madriirdi famililia, Mati dell'Acqui) C h l H l i i u - l l i i i a H e | 
pel vostri %li dorantel'i'adolescenu, fetene sempre continuare l'mo e loro assi 
curiTole un'abbondante capigliatura. 

«Igigniri 'Ans<)l<iUHl|[aì>e « V., Profumieri iHlluno. 
< La'loro>Aoqnn ChlAlne^^iHlfane sperimentala già piti volle, la trovo '< 

la mik'liore a«ajuà*'da"lo!Wta'por la'fèsta, percbè igienca lel vero senso, e di grato' 
TOtem»)'e.yaramonte,adattatagli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon'] 
-pBwucchiore uè tlov,robbe.:esserfi sempre fornito, 

Qot,tQr,:CiJ ĵ>'r^a e i n v u n n i n l , Ufficiale-Sanitario, 

<Sign'dri-Am«ln:ii»>HMI»«N« n . » , — . I H Ì Ì A I I O . " 
^f « La .*cf.itri A«^««i« a l Cli'ìifl'ttii di soave profumo,mifu di .grandftàSol-,,! 
lieve. E'iSa mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li r 
fece cresctre e infuse loro forza e vigore. Le. pellicole che, prima ^ri.no in, grande j 
abboiidanta sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano | 
ttpj jsspIgliatuBi defeotó 6 rttra, coU'nso delli vostra Acqua ho assicurato una 

' ' j ^ a 8 P r . f t ' ì ' ' * ' P ^ " P ' « " ' " ' ','^°'° profumata che inodora, non si vende" 
a peldf fiS^oiyin mie da t . 1.50 e L; », e in bottiglie grandi per l'uso dello fa-
miglij a L. 8.50J^ i,9,(tigljj,4ajHVti i Parmaciati, Profumieri e Droghieri del Rfgoo 
: '!•:•• • ^ : ' i ' | ;:^.:'i '.;;;i -Hjft '<—: ^ 

Alle spèdtzioQÌ per pacco postale atfgiutigero cent. SO. 
Deposito •genei'alé'rÀaiiélò al l ibane e C. vi3,iI!orioo, IS, M i l a n o 

1 M l l n n o o Farrhaeia A n t o n i o T e n c t t j Wifca.wow asdalleani «iMllanO 
con labo9')Horio"oh>mico, via .Sjp'àdari, 15 

freaéntiamo.questo pro|SI>rato 4òl|noalro Laboratorio, dopo lina lunga serio, d'anni 
di prova, avoifd'òne ùttoiiùto'tìn pieno'succèsso, tronche lo lodi .piti aincoro ovunque' è 
stato adoperato; ed una difiUsiSStìua Vendita ià 'Etiroljli b ' Iti' Atnericu. 

Baso .non devo esser contùso COh altro speeialifà che porfilKiV'lò' 9TEÌSS0*''ti0tìE 
ohe .«ono INKHF16ACI,' e spesso tluunosoi' 11 Bèstro • prieparato è uhi Ole«steérillo diataso 
su tela che contiiMis i principii dell 'avaliia itt«ndiknA,'piautl<< nativa' ilMle alpi, 'Ac 
nosciutn, (ico„dall.i pili - remota.'intichità.'-; 

Fu nostro .«opo di trovare il, modo di nvejreila nostra tela-nella quale non jsiano 
.alterati i principii tle)r^rnii;a, e ci siamo folji,q̂ me»lo riusciti pedifute un i p r ^ o e s a a 
•lieolBin «ì un i>»i>i»rnt» d i nqnt ' ra «niiiluat.Ta liay^en^lnne o jpr<>nrte<Ui< 

La nostra tela "viene l'll«oltaFAL'^|FiCACA.6l,imitata goffamente al VERDÉR.AIIIE, 
VKi F.NO coiiotrinto for In suK'ntione colroslva, o' questa devo es«er r fintata'.ftehie-
dando lineila che porfa le nostre'varo m:irche dì fabbrica,'o.vVtfro qut'IU inviata diletta' 
mento liallii nostra Farmacia, cho é timbrata in (.ro. 

tiintimorevcili sono io gn rifrioiil ottenute in molto malattie, come lo, attestano ì 
n u m r r n « l crrt l i l«i>(l s l i e poasvi l lamn. In tutti i «dolori, in gener.ile, ed in 
piirticolare nello fankbRgK'»' , tioi •. '«(••untlvinl'<l'»cnl imr.Ho.dtd'i'orpq'la g a a -
rij^lo r, ù B>riivita Giova noi d u l o r i FOBKi]i,tl da e o l l o n uejnrKCon, nelle H^M' 
l i t . t l e d i n t ' - ra , nello i c u e o r r e f , in'dl'iilibHiiRainout» d ' n t e r a .<*«• Servo 
a lenire i 4lt,.lurl dn i i r t r i t ld i ) -era i i i lca , A\ 4[Q<tt«t riscLve la C!Lllo3lt&f gli indù* 
rlini'nti da cii'atrici, ed hi inoltre molte altre utili applicaiioni per malattie chirurgiche 
e sppcialmotitc poi calli. 

Costa lire lO.&W a! metro —' Lire S.50 ni mezzo metro, 
Lire ad io U scheda, fr.iuca a domicilio. 

H l v e u d l t o r l : 'n Udina Fabris An{;cUi, G. Coihelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzi Giroliimi ; Uortxlu, Farmacia C. Zane ti, Farmacia Pontoni t V r l e a t o , 
Farmacia^[;, 'ittiìoii'u G. Sorravallo; iEarii, Farmacia M, Androvicb; Trejattf, Oiupponì 
Carlo, Fri2/i C, SaUtoni;.;.V<fUébla, Uotner; O r u s Glabloyitz; VIu ine , G. IVadami, 
Jachel F. ; .HH»»», Mtabi-lt.mento Q.'. Erba, Via Marsala, N. 3 a sua succtirsale, Gal­
leria Vittorio lìroinncle, N. 72 Casa, A. Mnnzoui e camp.; Via Sala N. 18; nonan , vi» 
ivate, N. 00 e m iJtte lo principali Farmacie del Regno. 

.„ Q^|«,|»jl^!i<«.,Él^Ì«OVii«iCUI». 
PartMM *«•-.«( "PiCléHW ' "-«fW» 
fct in>ix»ti»3«atl> I th rmi lu 
?tf 163. 08.B8 ^ - -
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,0,1,ISA) 
O.Jl.80 
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m^ •0 . ' 'È i 

oinom 
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M .i'̂ 'Qubèto'.lî a'.'tì ImaSVMtiiiàim». 

i tnnw 
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jA ydine,da Raricji Mason, ohinqagliere 
» F^atell», :I!etr,ozji, ; parrucchieri 
• .Francesco Mini.iini; drdgbiaro ' 

,,f|lÌ(10WI)mi()'E^.MOIii! 
Uno dei più bioercati prodotti por la toilette." è l'Acqui 

di.Jiori..di..Gigiio"e-Ge59omino:"La'Trfrttl'di"qalst'ABquà 
è.proprio (ielle più notevoli. .Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidozia, e quel vellutato^clie para non 
siano che doi più bei giorni, della gloventiì e fa sparire 
macchie rosso. Qualunque signora (e q^ale nou lo è?) 
gelosa della purezza del.suo colorito, non potrà fare a 

• meno dell'acqua "'di Giglio e Gelsomino il oid uso di­
vanta ormai .generale. 

'Prezzo: alla bottiglia, l i , t . « o . 
Trovasi ven;ij)bilé press.i l'ÙÉcio Annunzi dilGiornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

k Maniago da^ilvio; Boranga, farmacista 
A! Pordonone^disi tìiuspppe Tam-i, negoziante 
Ai Spilimbergo 'da E. Orlandi e Prat. Lar'se j 
AI Tolmezzo da Cbiu.'tsi, farmacista. 
A, P()ntebba:i4| Aristi^eiSio Cottoli, ;neg|.j 

Signore ! 

,-#'.'Vpl' 

L*immenso Rucge^so ottenutQ è una garanzia del suo, effetto. 
<̂ g[iL itoUî Mii'ù in elegante, |ìf$tuQi;io con annessi gli iirriccintori apocinli ed 

istriuioiie relativn. 

[.vostri ricci non sì scioglieranno più neanche coi ' 
forti Cfilori. ddll'esUité, se'farete'uso costanto-deltu >' 

Flicciolina 
vira arricQlatrice inauperahile dei capelli preparatii dai 
Ĵ RAtltH-LÌ RIZZI di Firenze. 

Por aderire allo continue richieste avuto da ogni 
partepi-r la piccola bottiglia della ,tanto rinomata 

'niiilDIOIiIIVa, venne ora postò in .:oiumorcio il.pic-
Cf̂ lp.meou puro confezionato in elegante astuccio,''con 
nnnstso'il relativo arricciatore nuovo sistema. 

iffSw 

Uotllglia piccola .lire 1.00 — Bottiglia grande lire''*.50. 
0.epn»ito ju Udino p'os.ìo-l'Aramipistrazioiio del, giornale < IL FRIULI». 

Il Hn inni mii'ii iw«i*<^i*gBiiM»MM—iniiiiiiiiiiSi 

JSpWHWUvrll Olmi 
,v..̂ -1Q,i.- ^i*.89 
.' HB.ia , , ik^\ 

\ ìi, n^ 19.BJ 
•Ile ora 9M 0 19 48. Da Yl»Wril»(l>>rtMcldll> 
or«„W,.W,,.. , 

* i ? f ^ . ' 
0. 16.44 
U «0.10 

10.1« 
M.8S 

«:4f' 
0. lino' 
0. 20jk %\'.ìt 

Q'ùt^<s'iim^%ti^ìk A ni OSE 

Iltrjinkt ^M*<l_ 
11 DAI» 1 i{ DiAiink 
R A.' 8. • ! ».47i 
OEU'A. 111,30 .aSiIDI' 
BM.IUJBO I 18US 
KifA.liaiu^ 'N iu ! 

'Pàrimii ' 'Afrifi 
u'i.'tulliLJi'lL «Nili 

|j.tui i€m<Mt 
• lì.svi'Sl'S.oiasI) 

l " ! fJ f t l ' "8 Ì1 ' . 1»!»S 

ì »" ri.' % 

X ^ Il )\ 
7 >••"'* i'^WS T'. \% 

(Oli effetti, i pilagi e le vintù inaitmorevoli 
della,tE^uto rinomata Acqua di 

lyeig'. sjig»ìer \luipi ISaifdt'i'l 
"tóigiigiia. 

Da mji.iiti anni i(i,ia«!Ìfl!Ì<rti''(fW Loi 
AM«R3»'''<«HfiOni|A!''e''M<!C hu 
sempre trgyalu buono y.'tn^VBl-i'taaioo 

-dó'fi'èi-'ittócd." • • ; . ; , " " . . • " ' , r . 
Ma le due u't me bj'ttiglié ohe 'Élla 

mi Voli» favorire, mi p-irverti migiiorl 

IO andava asaagjjiaodo quando Ella — 
anni 895iji.-r-,',f,9ei^tjiv»vfamjpia qui 
la Udfne. ^'.f^^jura|oy U'j.iìigudo, invee 

> ^ 

aono divenuti ormai incoutestabili. Ijlssa.è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efdoaoi 
pel rinforzo o cresciuta dei 

C w p e U l o d e l l a B a r b a 
-Una volta pKovitta la si adopera sempre. 

Ijtre 1I.5O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglia presso la-Ditta propr,ietgria< 

A . I l Q N e É l f i A . ^. Salvatore, 1825, TWmA 
l ì à ( g u a r d i a dalle mtatiSbazionì, chiedere 

a tutti } profumieri e parrucobiers la yera 

ACQUA OHININA ^ RIZZI < 
l'Amministrazione ddl giornale 4K U ' F r l l U l » . 

^fbn^a^^i OVOi ^ • ^ 5 s f e = ^ 

«blando, pt>j>g1òfa,' e.^'qaìoili'le amiritu-
diijì progrudisètlUf)''̂  In 'perfezionano. Ma, 
bandi>ialli> scherza: il suo A ' M V K À O 
I S L O R I A à'poco'iil^alicoi lièi'>àll-
poro aromatico grad>ìVole, e fi d&V'Vero 
appetito.!''ficea quanto da'tid^aatarél l'i­
giene richiede. 

.CahMjli'SOidttsUe'IStM. 
'A <Iia|!'di*òtbiirii) 

cav. uff: doU'^ertìandO eVimtsolini 
OhlMUgo' PrittwiO' dèli' OsplMe'Civili' di' Odine -

deAntk painggjtto dì.'iuitislBJi' òpMIivii'' 
mll* Bi'JTmjreisitlt'iIi eada». 

Si veade in Fagajgna dall'in-
vétatore, e in Udine pressò' le 
bottigliere Dol'jtÈi. 

UDME 
a.! ì itii.iiiiiiiiiiiig«wBiìgn .,••, .1 . .., I I Inmiijj» a i Q MiMMB" 

m i l à f O ilMSILilEHTO À MOTRICE IDRAULICA 
Liste USO oro e i s l ^ l i p o - Cornici ed Omì&ìì in^carta pesta dorati in £no - Met^ dlìjosso snodail^e44iJst&' 

I'*laif(i!isn Ciiurillno JV. 19 

T^IBAP II A ì?t'A ^1 ̂ wvizio dell'.Tniie,ndenza di Finanza di Udino — Assume ogni genere di lavori», 
, , l , | | ^ ^ | f | | | | 4 * : | ^ Editrice del'Giornale quotidiano IL FRIULI. 

v i a delia l^refetìura M. ». 

£^ A n V A f P S l f f ^' servizio delle Scuole, del Oonjpne di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa • 
LilM^l'WljlsMmljSi '̂-• '̂̂ P^™ '̂̂ '̂̂  Udino — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria., 
\»immi-m'^^M»mMM,^mim 9 di disegno — Specciii, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Amrai-" 

tìistrazioni Comunalî  Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a ]fI«rca(oveicehli> o Via Cavour W.'84. 

3j^S>Ui<i^K\£«'r; ìtìlàmsi, à^^.r 0 ^ O^^^i^*"""**^*^: 

UdìDe, 1897 •>» Tip. Marao BftrdKi«o 

,(gìr>i«fiiirM3 
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